) : in- (1. Pi Inghiltorta gi costituisce ‘in 
‘rino, «il ‘Pensiero’ ‘dloveva ‘esser ‘rivolto ‘in- 4 3 PA DI: LR 
nandi* at ‘ c0loto "Che più Me soffrono, ‘e I&no.solilamenie che da roi 
Dane parono: © si ‘occupano dh vaso È letreni si ci si fibbiica; th 
“Per eli opniri e lungadianni cd rt SOrio più 0 mono! 
Npne alt bs, o È gaid'anni ed ordinariamente por circa un 
Ma quando Liù parla di cane RAf APOroi, secolo. Anche ‘ir Franei 
convîrne ‘essar chiari ‘e Drectaia por iovitare] "00 2 va 
le, n è con''isione d'idee : ‘ ZIONI sono meno Guro È | 
ORA operaie s'intende i egli di.docali{ P905€ dove si. adoperano «buoni materiali è 


xii Dene costa di più cho < lrur. male 0.3 
“o I MAM, Mala: ini Doro ila è ratladogi gl av 
parte. a. .Londra,..owvoro .di locali da appi 


nresciadendo pure da una conside 
: ite l'operaio; guadagiiàto ‘col sudore della pro-{{ lo stato aliena estensioni enormi di -bonide- I Fazionerjmporlante. ciaè che :se.avessò a so- 
bario Magi A Und”; i pria fronte èd accumulato. mercè di gior-!| Maniali; è an disconoscere ite leggi dell’è- |\stenore ù 


promuovesse: la costruzione sil nese Baio. naliere privazioni, bisogn 
“miche, di ‘piccole caso a dué Î r 
pàtessero “ilividero iù ‘Igedli Tisttetti sg! -Purun, ceùlesimo. 
‘parati ed sindipendenti uno dall'altro ,.che dea mi 
venissero . poi »concessi ad ‘operai vi quali Ì 1 
» nilo, oltrà commendevale | € merita 
«muale, par oatiniguere il capitale impiegato i 5 9 Alina 
‘nell'edificio; ie divent proprietari dopo) i2t0 da quanti apprezzano Îa 
un determinato Numero d'anni. "i ) ita 
Le, casse di Hisharmito foca dell’operaio tap Poggio sei SREDIO, 
‘Un capitalista. «Le ;casereeonomiche facciano rt ani Rn 
dell'operato ‘capitalista un Dopriotafio, |; Fiskeetlezza dle' Incali © 


progressi, i cui effetti Givilive morali non | Resta ! altro APRO n 
litarderebbero' a renifersi ‘palesi ‘dà Fvidenti: destinate ad spore 
a vantaggio (della città e dello stato. pagt eriblese selle vir 
Ma non. abbandoniamoci salle utopie eil urta i propone "prii 

a’ sogni; L) soll scopo. Raccoglier. un cia 
La costruzione li Riffalto \caso nOn ;po- mila. Jiré, diviso in 30 mila azioni da L: 20 
trebbe pracederescon itale colerità da risol! (Ciasenna, cominciando però ‘i | 
vere la quistiòhe te" tdedli è defle pigioni, Ù % re gr è mila 
quistione incalzantersurgente, che di giorno !!"e), > i n ” 
in giorno gi.fa più diMeiteed irritante, x ferodiamo che DR a 
D'altronde. ben. pochi. degli operai che s9ddisfaziono Pi intensa, e. vivace 
soffrono ‘del caro «delle pigioni :sarebbero in Sto aecomio degli oper: 
grado di ‘pagar annaalinente Ta Somma #1; ‘Proprio: niglior 
chiesta per poter diventare, fra un periodo “Che fanno de' ; 
‘ più 0 ‘meno Ningo d'anni, proprietari della | Essendo operai coloro 
Casa che abitano. 
Nello Statuto «della»società forinese delle Che ne 


rase’ 
disen 


ag 


In pripcipio.ed. in fato il sovrano (pontefice. non 

Struissero. case economiche secondo le pre- png # Pi paliamaiy a agi jay 

L'operaio 1dovrebbe squindi...sborsare 1'g !-cente ‘9 quasisempre ha qualche spesa af serizioni dell'igiene e le domestiche conve- eumulando,proxxigioni d'armi, e. munizioni, e diri 
per.100 all'anno sul:capitale impiògato nella | cessoria, in quale Strettezze non è, se'ha nienze. 


costruzione e negli accessori : ma vi sareb- 
, bero ‘le..tasse, vi, rSarebbe .l'assicucazione 
contro‘ danni dell'incendio 
le ‘riparazioni, forg6 il ‘Biz, 6dc.. ace che 
accrescerebbero. Ja. spesa, je per..una dimora. 
di .due:.camere da po 
mente a 7300 Tire'all'anno. i i 
Ora éhiunquè <i. concedera che. operai,.i mi insopportabile e rino una (Spgis}à inimobiliati 
quali ‘siamo. in posizione di. sosterier questo|| molti l'insalubrità è sovere 
carico e *soddisfarlo ' regolarmente per an 
qualtordici anni almeno non ve. ne hanno 
quanti, da’ noisi, derano, e che se, per 
ridurla, ‘si costruissero case dî poca o nittia aleune caso operaie? E si pen- pali d'Italia > poiché s 
solidità,” sî sodlificherebbe. solo nel, presente!| serobbe mai 


di rimuovere gli ostacoli che cessiva penuria di locali, a Milano, a Fi- 
© non. per l'avvenire ‘e.‘per. conseguenza sil|.l'insuMeenza delle case oppone all'incremento renze; «a Bologna ,.a..Na 
froderelibe l'operaio 6/4ò ‘si distoglierebbe,! | della ‘popòlazio abbondanza ; {a popolazi 
‘ Spiene città ‘essendo, ‘dò 


coll’amarezza ‘del ‘iisinganno, dall'economia. 


Ra PAT del 
TRI i I Sono arcotpaguati 


restitaiacone i o ‘ 
| ‘Gli annunzi' sì ‘rizetono all'Agenzia Da do, 
dalla fascia sotto lace il giornale. SI FURREACA INTE LI GIORNI detl’Usperlale, sn. 6, al prezzo di cla, REM tina 
ico Chadaim Voglio cent. E. mon fo Da Jogto arveirato cent. gg: * 
ovino: 22 n me | e.dalla morigeratezza. Difatti, come volete Conviene considerarla quisfione sotto un Dimenli politici di questi tre anni, cresciuta 
n “auf 72% HS AE he Sgro VOZZAP l'annoni i ‘aspel iù i i d in agiat 
nnt, dla l ; avvezzar l'operaio alla temperanza ed alla | 9Spelto più ampio. tn numero ed in agialezza. 
_— p | previdéna. se dopo ‘averlo indotto a grani! Ciò onde abbisogna ‘Porino è che si co- Soltanto l'associazione e l'opera collettiva 
ILE iP. | sagrifici e fattigli. spendere .i risparmi, lo "str 


onerntie, che, 8 'Il'fratto delle ‘risserinato disegno, pensino ‘a sè 
ssioni state ;fatte dagli operai . nelle ri- Di qui il titolo di case 
unioni; accennato: ‘nel: ‘preeedente ‘articolo ,, Ditazioni ‘che si costruire 
troviriniò Che" di vorrebbero costrutto anche ty Sa 
Spi be sila i A arai.E l'usciere.che ha 6 
abitazioni, che gli Operai. acquisterebbero in -Pi 7 aid 

Pio “allo seguenti condizioni : 1° di mese, che ha moglie e bim 
pagare Nin Mi” a “ 
dele il» ner cento ‘del capitale speso; 2 ;'2'50 a 3 frane li di ‘salazio 
un minimum dell'A por cento ‘all anno, per, I applicato di quarta 
un numero ‘d'anni “da ‘stabilirsi. [mese 197 lire, che ;è 


ATI SAVE Et 


IMIERITÀ 


In tiro Da, 


provincie presso 
"Agen 


uiscano celermente non un migliaio ti 
camere, ma diecimila camere, .c Che 'sidia 


alla ‘fabbricazione tale impulso da’ assici-| «dizione. Dopo ‘avere “disanimata l’îndustria 


f rare l'erezione di quartieri muovi per dari della fabbricazione, col far eredere immi- 
ricetto.anzolie migliaia diabitan 


li, secondo monte da Lraslocazione della ca itale,;.il: mu- 
le rispetto Conitizioni re icipio dove incoraggiarla con sussidii e 
L'adempimento di quest'obbligo spetta.al! con favori, confidando' nell avvenire im- 
municipio. Da: dui solo può - venire l'eccita- “manche volmonto splendido di questa città, 
mento e lo stimolo ‘è costrurte, ‘Pretendere!' posta fra due fiumi, centro di Una regione 
if Ghe. l’indasttia Privata, troyi il suo inte- industre, ‘energica ed armigora, e delle tela 
a le comuni costi. || resse ad edificar: case; mentre veme lianno .zioni e degli scambi fra.il resto d' Italia e 
voli (che nel snostro!| tahte io vendita. mentre in Porino ‘v'è juè-' tanta parte d'Europa. 
sto, contrasto che le case ora producono una || D'altronde i (sacrifici .che jl municipio fa- 
rendita considerevole e pur si vendono.-a. lorebbe ‘sarebbero largamente compensati dal- 
il buon mercato, ‘mantre vi fondi :pubblici frut-' | l'aumento dé’ prodotti de dadi e dellé altro 
| tano l'interesse del7 010 all'anno, ‘imoatre ! imposte, 


| dasciasto propri 


6lario ‘di una casa, che mi 
nacciasse 


prossima rovina è che non potesse 
PARO stia. di docall'che iui it trasmettere. .in buono slato a'suoi figli? 
nolant'angustia Ocai, che viha o- 


di molli può metter Torino ia grado di cor- 
rispondera’ bisogni della sua” speciale con- 


generale | 
‘OVOVE + perché non | 
rietà ‘assoluta | 
a solo di pren-| 
na serie. più 0. meno! 


lodare lo 2010 di quelli 


si è usivad wequistar ‘in propi 


derli.in. affitto peru 


Si ‘hannò mattoni e-calce ottima, Ma costiur| 


aro del- 


n peso :saverchio;, in con 


a “procurare: che ondizioni reali della i della ‘condizione ‘transitoria 


conomia, politica ‘0 Je è 
de ») Sia ‘bene itmpieeito enon ‘se ne selupi nep: 
piadi; ‘che ssi PISS ti Mep, 


in cui si trova, 

nostra città. |'Hl' governo non ricuserebbe ‘di venir in suo 

Ma l'industria privata può ‘esser incorag- aiuto, quando, compiuti i destini della. na- 
giata ‘e stimolata ‘dal municipio. -Rione,..osso drasportasse Ja sue sede dalla 

Noi abbiamo: di Questi. giorni sricevute | capitale provvisoria alla capitale definitiva 
parecchie lettere, de quali \porgevano 1c0f— | Italia; 
sîgli e pareri, diretti ‘ad acerescer la fah- | TTT 
bricazioné..Chi propone l'esenzione dall’im- | LA NEAZIONE. A ROMA 
posta per: un numero dl anni, chi l'esenzione | 


piera : i È cal. | ‘© Va predica del padre Carci' ion è 
da ogni diritto. di"dazio pei materiali che | Sinito:no ‘ele ‘noi ‘abbi 
si adoperano alla costruzione, chi una cosa : brigantaggio Ordinato negli stati pontifici ‘a 
chi vuo’altra. | 


| dabno delle provincie napolitane , comincia a 
Non erediamo occorrano esenzioni di dazi. "diventate “indlasta ati 


suorerno utr papa. — 
on 7 5 s naturale ‘cheun! sovarno per quanto cat- 
una sussidi- diretti et importanti. FAB Cnan P Pl 3 
Semiana È aa 9 I à j | Hivo sia, non possa adattarsi a mostrarsi al co- 
Il municipio: non deve mai perder di 


5 .| SPelto de''suoi sudditi ‘in intima’ relazione con 
vista che la (uistione è economica © PO Lina schiuma di tibaldi, senza scèpitire nel 
tica, però anche considerata. solo. dal Tàto concetto ‘morale di cui ‘ha bisogno per ‘gover. 
economico, non si può risalvere senza.il suo: nare. Il papa, 0 chi per esso, pare incominci 
efficace intervento. a capire che. coi briganti non-ricupera il trono 
tia ; n) società fraliciiat, | all'amico di Napoli € .perde intanto sempre 

Se si presentasse una societa industriale più irreparabiliménte Ta Stima e l'affetto delle 
la, quale .assumesse di costeurre una strada popola» ioni a Tnî soggette, 
forrala che dovesse profittar a “Torino; ssi Al sig. Drongn de Lhu}s, 
rifiuterebbe il municipio dall'accordàr Tar- | sposto TH Agro a DaneT tonno SU’ questo 
4 “ti - a" f Ù) 3 
dn i proie araiebl lo "paa S oros ndo bi l'o 
dosi di provveder all'abitazione di migliaia di ‘Roma è delta provincia” che si vedono ‘în- 
di cittadini 6di' mottor «Torino în grado di torno, quelle luride figure & sono sempre jn 
accoglier quelli. che .da altre città, verreb: ‘Sospetto. dli qualche brutto tiro.,sle noie diplo- 
bero a dimorar fra te sue ‘mura? seine ii quali,ce- 

Egli farebbe di mes rassemble 3 mble, 
oltre il lorreno che accorderebbe gratuito, | itato prio Pan Hiv; Tema 
desse il sussidio. dicun lanto per cento:sulle | tanto si tien card quella razza d’atisifiari, 
spese di costruzione, ovvero assegnasse ‘in | Bisogna ‘dunque liberarsene ‘e fate; 
premio ragguardevole perla. società che si ‘he questi buoni amici della Santa Sede co 
costituisse nell'intento di soridisfare a 


que- | tinuino, a serxirla senza però darle disturbo. 
Sto ‘bisogno urgentissimo ‘di Tortine. eco il perchè. pare che ‘51. voglia adottare 


, pina ;, foun.altro disegno di invasioni ed ecco.la spie 

Largheggiando, nello concessioni, i] muni: gazione ‘della. predica» del padre Curci è d’uin 
cipio potrebbe Imporre ‘delle condizioni, recente articolo «del Monde, di cui daremo qui 
come sarebbero che si 


facessero Jocali l'i principali tratti. “l giornate clericale fran- 
adatti alle modeste fortune, alle famiglie di | cése setive così; 
impiegati inferiori, .ac 


gli operai, che sì co- 
costretto a. vestir de- 


nza 


Il disegno adunque di’ costrur case ‘lie 


lar proprietà di operai non 
i” pigione, tina’ ‘somma Gn. Misolve. la quistione delle pigionk: Easo è 
LIGIOBIO | di esser appog- 
rigenerazione 
esso. deve ottener 
che non può non 
ma la quistione della 


del caro .dei fitti xi- 
sarebbe to de’ più Amportanti! Mane formidabile como prima. 


i 


delle classi laworatrici : 


il solo 
0 per giudicare che'‘il 


dì ‘fabbricar case 
degli operai. La So- 
operaie, già men- 
\cipalmente questo 
fondo sociale di. 600 


avori qap- 
azioni (100. mila 
hsiero della società. 
nulla presenti una morale 
di. que- 
ai, nel .promuover 
‘amento e.del retto giudizio 
mroprii ‘interessi. 


che è sempre di- 


che rivolsero la 
a questa grave quistione, ragion vuole 
l..cercar: di. metter in attività il Joro 
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ed a'.loro compagni. 
operaie dato ‘alle à- 
bbero. Ma coloro che 
Ile pigioni non sono lutti 0- 
6 lire di stipendio al 
bi, trovasi egli in con- 
lici dell’operaio che riceve 
al giorno? E 
classe che riceve a} 


“come” gli altti, th fitto non ecce- ' dizioni meno infe 


e diri- 
sendo, finalmente attraverso riesi, tranquilli ed oc- 
cupali da un'armata pontificia, e da un'altra {rs 


La Società iimmobilia cese, delle. spedizioni militari," an'altra fran- 


una famiglia’ sulle Spalle ? re di Parigi ‘ha con- 


Ciò che diciamo dell’operaio, dell’usciere; ! tribuito. efficacemente a risolvere Ja grave 
dell'applicato di quarta classe, .si può del ! quistione delle Pigioni, che .si agitava ‘in 
pari dite di molti altri impiegati, che hanno | quélla vasta metropoli ; non tanto per l'in: 
Stipendi ristretti. © famielia numerosa, di | cremento della Popolazione , quanto per Je Rianirsi,a, Roma. e.nella 
braccianti, ‘di piccoli’ negozianti. | demolizioni che furono fatte. itorio, 

Questi sentono tutti il 


passare dla territorio, pontiGsi. su; quollo di Rane. 
Perchè non potrebbesi ‘costitui in'’To: È doh 
rincarite nel modo più Solto. gli. an: || 
hia angustia dei ! spici del Municipio. stesso? Questa società, 
locali che sono .costrètti ad abitare. 


se bene” ordinata, prometterebbe risultati 
Ed a tanta parte di Popolazione che sof- tanto più vantaggiosi, che potrebbe esten- 
fre, ‘si erette 


rebbe”dì ‘provvedere colla co- der la..sua opera in tutte le .città princi. 
Struzione di e a Torino w'ha ec- 


Partigiani, dalla, testa riscaldata, col cuore pene- 
vi ‘sarebbero trato,delia. giustizia :.della ;8AUSA; monarchica, ma 
; Ron .capiscono ch'essi, violano ino le sante. leggi 
dell'ospitalità 


rterebbero: probabil- 


peso delle pigioni 


torità francesi, non:vi riuscì sempre, 
Vi.furono bande che sfaggirono. alla vigilanza. dei 
pontificii, ve.no furono ‘altre che.tontrastarono colla 
sall'i ( rendersi ;.\vi sono final. 
«mente arruolatori che. cercano di ‘teclutare briganti 
«persino nei. soldati ‘di Pio TX,0: questi a i 
‘(indovinate che Ja è, ) (Rtano. pagati segrata- 
mente dal./Piemonie. sa 
Disgraziatamente tulto non, è poro nella Teazione, 


poli .non ve nba 
one di ‘quelle ‘co* 
po i mirabili avve- 


ne con un ristretto  èapitale 
e qualche Masehino sussidio? 


CRI pa TT TIGRE RE RAS pre 


la reazione, si fosse liberata da. ogni elemento im- 


- fettiosamente le  persòrie ‘del ‘seguito, scese nella 


“qui fu ove si manifestò nella sua ‘pienezza l'affetto 


» ‘gfato ‘di ‘affezione ‘sincera ‘© profonda la commosse 
tal punto ‘da farle sgori 
- Prima di lasciarla diastuno 


ed a lato degli eroì si trovano i veri briganti. Se 


puro, se ne avrebbe potuto fare un'armata alla te- 
sta della quale il re; la regina, i principi, i gene- 
rali napolitani avrebbero potnto riconquistare il re- 
gno, mentre invece nessuno Se ne cuta, e si lascia 
a Borjes ed a Tristany il privilegio di combattere 
soli contro i piemontesi. 

Alla fine dei conti, diciamolo, la reazione coi 
suoi combatlimenti., co’ suoi. furori, colle sue ven- 
dette, non è quella che grida più forte contro il 
Piemonte : quello che deve trionfare è il sentimento 
potente, immenso, irresistibile di riprovazione che 
mantiene lo spirito sopranaturale della chiesa. Qua- 
lunque cosa voi facciale, voi non istrapperete ad 
rin napolitano il sentimento, che nello stesso grado 
non domina n} in Toscana, nè in Lombardia, essere 
scomunicati è piemontesi e tutti quelli che hanno vo- 
tata l'annessione. 

Gli uomini di stato, i diplomatici e Ja maggior 
parle, dei giornalisti ignorano questa cosa; ma il 
popolo delle Die Sicilie lo sa d'istinto, e molti col- 
pevoli (si vedono ogni giorno indirizzarsi a Roma 
per.ottenere l'assoluzione delle censure in cui sono 
incorsi. 

_N governo del papa deve avere delle simpatie 
per il regno delle Pue Sicilie e pel suo legittimo 
sovrano: se avesse Ja forza di farne la conquista 
non esiterebbe a farla per rimetter'o alle mani di 
Francesco 1l; ma siccome la forza è dal lato oppo- 
io, vuolsi ‘un'astensione completa negli atti della 
reazione. 

Ch'essa si mostri accanita da un punto all'altro 
dlelle Doe Sicilie contro gl'invasori, ch'essa riceva 
rinforzi da Trieste, da Marsiglia, da Malla..... va 
bene, ma ch'essa rispetti il suolo di Roma. 


Ghe ne dice Armonia? Si può confessare in 
cun modo più ingenuo quello che ogni giorno 
si è negato con una faccia di bronzo: 4° che 
i briganti del Napolitano sono schiuma di ri- 
“baldi, di cui una buona parte mon italiani ed 
ni quali per ciò importa assai poco del trono 
borbonico ; 2° che i ‘partigiani politici non 
osano discendere in armi perchè naturalmente 
sanno che il paese li respinge; 3° che con 
tutto ciò sì seguita ad organizzare di queste 
‘ bande di assassini per înquietare il paese, 
\ mentre sì nega sfacciatamente la cosa ogni- 
| qualvolta alla ringhiera di qualche libero Par- 
lamento viene asserita; 4° che si vuol aggiun- 
gere l’agitazione religiosa, facendo il pulpito 
ad il confessionale complici della reazione; 5° 
finalmente, (che, anche per non essere di- 
sturbati nella. digestione, i preti ed i borbo- 
nici di Roma amerebbero meglio che le bande 
degli assassini di cui vogliono gratificare le 
provincie, napolitane si formassero e radunas- 


oro a Trieste, Malta e Marsiglia per poter 


con maggior agevolezza respmgere ta vumpti- 
cità con essi. 

E queste cose si stampano a Parigi dove il 
‘sig. Drouyn de Lhuys sostiene che la Francia 
sta a Roma per difendere un alto interesse 
morale!!! 

; steal 
| NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
i Napoli, 20 maggio. 
> Igannoni del poro e dei. vascelli da guerra an- 
corali nella rada annunciarono ieri verso le 3 po- 


meridiane la partenza della duchessa di Genova. 
Tale annunzio trasse nei punti dqminanti il mare 


> tina folla considerevole di spettatori che desidera- 


vano di godere di quello ‘spettacolo, favorito da un 
tempo magnifico. S. ‘A. nel mattino aveva convi- 
fati a ‘colazione tutti i componenti la sua casa 
‘ rionchè coloro che per ragione delle loro cariche 
avevano avnto qualche rapporto colla sua persona; 
. quella riunione fu triste pensando ciascuno alla 
partenza della principessa. Vi accerio che essa 
seppe farsi adorare da tutti e che gli addii furono 
più che affettuosi avendo molti Je lagrime agli oc- 
‘chî, non esclusa la duchessa. Alle 2 1]2 come era 
stato ‘stabilito S. ‘A. si mosse dal palazzo per recarsi 
+ giil Governolo che doveva trasportarla a Genova, 
Tatta la Corte Je fece corteggio e passando per 


litare ove tre yole dipinte in verde e bianco l'.a- 
spettavano coi remi alzati in segno di omaggio, Gli 
onori militari le furono resi da un battaglione di 
fanteria marina che stava schierato dalla parte di 

retite ‘della darsena, Sul molo l'aspettavano varii 
‘tifficinti superiori dell'arinata «di terra © ‘di mare. 
Dopo avere baciato le “lime d'onore e salutato af- 


fiarda ‘che ‘doveva condurla ‘a bordo del Governolo; 


che le portavano tutti, ‘giacchè ‘non appena ebbe 
essa ‘posto ‘piede nel suo canoito, per un tacito ac- 
éordo ‘ognuno si precipitò nelle altre due îmbarca- 
zidni ed a malgrado che si fossero giù congedati 
da ‘lei la ‘accompagnarono fino @ bordo. Tale atte- 


sgorgare dagli occhi le lagrime. 
valle baciarle Ja mano, 
cosa alla ‘Ynale ‘éssa ‘si ta con emozione to- 


È il guasito ‘elle Te'copriva la ‘destra. S. A. 
trae Gar mese +stilutd ‘feplicatamente ancora 


‘falani i ‘eamotti ‘che si 
pucca ina ‘era ‘messa Life lentamente 
par Ile artiglie: 
bri il cage 
‘coperto di bandiet® , fa «ala volta ‘di Po- 
silippo, salutato ‘nei. ‘passare ‘avanti ‘ai die legni 
inglesi dagli hurrd degli vguipaszi, ‘chie si tenevano 
‘in piedi ‘sui cordaggi. 
atto ‘vin 200 ‘metti ‘di 
veva navigare di conserva e 


caminino , il TuRery ‘ehe ‘do- 
is) vjwefo ‘eremo im- 


larcai i giovani principi, 1 
diede moto alla macchina e si pose a battere la 
via tracciatagli Ù ; 
i saluti d'uso erano fatti dalla nave ammiraglia il 
Caracciolo. 


ta darsena si condusse verso il molo del porto mi- 


‘er l'altro fracassando uno stueco divoto che sta sul 
«cani del palazzo 
donna. 
i dalla 
4 ‘Go iolo ‘‘ va. 

il ‘Governolo ‘aveva paia di mezzo sg soudi, e incomodi € 
infortuni (a tanta gente. 


con. parte del seguito, 


dal medesimo. Nel porto militare 


L'Arbum di cui vi parlai altre volte venne pre- 


sentato a S. A. R. dalla duchessa Zuniga della Ca- 
stellina a nome delle signore ivi sottosoritte. La 
duchessa di Genova prima di lasciare Napoli volle 
segnalare Ja sua partenza con nuovi atti di bene- 
ficenza : diede tremila lire agli asili infantili della 
città cd inviò mille franchi alla direzione dell’o- 
spedale degl’ Incurabili perchè fossero distribuiti 
fra gli ammalati poveri in occasione della festa 
nazionale del prossimo mese. 


Il papa ha raccolto nel suo viaggio una larga 


messe di disillusioni. Le popolazioni si mantennero 
freddissime a di lui riguardo non ostante gli ec- 
citamenti dei preti @ delle autorità. Ovunque si 
portò, venne. scortal dai francesi , cosa che di- 
spiacque pure assai. 


Le ‘lettere che abbiamo già dallo provincie visi- 


tate da S. S. non parlano d'altro che di questo. 
Intanto nessun disordine venne a turbare il nostro 
territorio. 


In ogni parte il popolo si mostrò indifferente alla 


presenza del papa sul confine, e le speranze dei 
clericali andarono in fumo. 


Invece l'entusiasmo pel principe Umberto si fa 


ogni giorno maggiore. Non solo il popolo delle 
città, ma anche quello delle campagne si dimostra 
raggiante di gioia per questo fausto avvenimento. 
Il clero borbonico ne crepa di rabbia, ed i suoi 
agenti Si prendone delle piccole vendette, che in 
verità sono degne di quel partito. Per esempio non 
appena vien pubblicato l'orario per la nuova fer- 
rovia, è tosto fatto in pezzi o reso illeggibile! Tale 
procedere sciocco ha però già dato motivo ad al- 
cune baruffe, e son certo che quando il popolo si 
accorgerà di questi maneggi reazionarii troverà lui 
il modo di dare una buona lezione ai cagnotti del 
Borbone. 


Finalmente si è pensato alle nostre prigioni. 


Mercè gli ordini venuti dal ministero dell'interno 
è stato definitivamente stabilito che il carcere di 
Castelcapuano verrà aggiustato e ridotto in uno 
stato decente. Vi assicuro che la condizione del 
medesimo era orribile in tutta l'estensione del ter- 
mine, e l'avere. ora falto cessare una tale condi- 


zione di cose non sarà al certo il minor tito'o del 
ministero alla riconoscenza del paese. Figuratevi 
che per molti ‘anni stettero agglomerati in un solo 
androne 500 persone, talchè quell’antro prendeva 
l'aspetto d'una vera bolgia! Una prigione siffatta 


era degna del governo dei Borboni, ma. per l'onore 


del regnò di Vittorio Emanuele doveva essere ri- 


dotta in modo da essere almeno abitabile. Da qual- 
che tempo il governo italiano si preoccupa del cat- 


tivo stato delle prigioni di questa provincia, ed ha 
perciò fatto fare dei progetti [di riattamento: quello 
di Castelcapuano fu mesi sono messo all'incanto, 
an dosorlo por cssoro etato trovato il prezzo dei 
lavori troppo basso. 


Il prefetto chiese ed ottenne dal ministro dell'in-. 
terno di aprire delle trattative private e mercè Ja 
sua personale influenza ebbe un ribasso del 19 0,0 


sul capitolato che prima era stato senza offerte, 


Il marchese d'Afflitto si è gettato a corpo morte 
nel risolvere questa ardua ed importante questione 


e, come vedete, il risultato fu soddisfacentissimo per 


lui e profittevole per le finanze. Il carcere suddetto 
sirà diviso in cameroni ariosi e di facile  sorve- 
glianza: Non vi saranno più di 100 individui per 
ciascun compartimento, per cui a vece di, 1,020 
persone, 


il castello non ne conterrà più che 760. 
Le guardie di pubblica sicurezza stanno già sgom- 


brando.il quartiere da esse occupato alla Concordia: 
questo sarà ridotto pure a prigione e sarà capace 


di un 140 individui. Ad Ischia poi sono stati spe- 
diti 80 carcerati, onde mantenere le prigioni di 
Napoli meno affollate in vista anche della stagione 
estiva, nella quale stiamo per. entrare. Il prefetto 
attivamente si occupa di questa quistione e tale 
sua energica sorveglianza influisce moltissimo al 


miglioramento che si osserva, e che sarà anche 


maggiore nell’avvenire in tale importante ramo del 
pubblico servizio. Il movimento dei prigionieri «in 
seguito ai lavori delle Corti' di assisie, è poi anche 


oggetto delle osservazioni {della ‘prefettura; insom- 
ma, sc è vero, siamo entrati in una via di. benefi- 


che disposizioni, riguardo alle nostre prigioni. N 
carcere della Concordia surà perfettamente desti 
nato & prigione politica, epperciò ordinato in modo 
diverso, dalle comuni. 


ì 


NOTIZIE DI ROMA e | 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Roma, 100 
Il viaggio del papa è costato qualche sacrificio ai 
galantuomini, come è di guadagno ai. borbonici. 
Questo governo sapeva che nelle stazioni della 
ferrovia vi erano alcuni în voce di liberali; e per- 
chè ì liberali non fossero ammessi al bacio del po- 
tentissimo piede dol papa, fu fatto sapere  all'am- 
ministrazione che gli allontanasse. Ubbidientissima, 
gli alloritanò per bene togliendoli dall'impiego lì su 
due piedi, per propiziarsi la simpatia dei preti © 
pretonzoli. Gl'impiegati congedati furono cinque, 
tra i quali il capo stazione di Ferentino. 
Un macchinista facendo gli apparecchi sulla mac- 
china chè doveva lrascinare il sacro Lreno, cadde 
e sì ruppe il capo. I velletrani maledicono viaggio 
e viaggiatori perchò ogni giorho fa temporale e 
grandine non senza fulmini. Uno n'è caduto qui 


Bonaccorsi vicino a piazza | 

vigneti di Marino sono stali massacrati 
‘grakanola, frutto delle sincere benedizioni del 
;apa-te, la ‘cui vanità costa in una o due selli- 


oh sapendosi quando 


voglia andare per la ferrovia e quando per vettura, 


in ogni paese ove passa 
pronti ai desideri di S. 


si tengono cavalli e cocchi 
Beatitudine; e per far pre- 


sto è stato sospeso per molte parli il servizio. pub- 


blico delle diligenze; e poco male 


se i pubblici e 


privali interessi ne patiscono, purchè S. Santità si 
divaghi dalle noiose cure. 


Il vagone nel quale viaggia le fu regalato dalla 
Società delle ferrovie, e viene di Francia bello e 
fatto. Sembra uma grande ‘urna da morti, avendo 
perfino molto dorato sul nero. È una architettura 
molto balorda e una decorazione da farvi spiritare 
per gli strani accozzi. L' interno ha vari scom- 
parti è contiene tutto il bisognevole come la fumosa 
nave di (ierone, eccettuati i bagni e. gli orti in 
Cambio de'quali vha la cappella è 1° altare. In 
somma non credo che al gran Lama si confarebbe 
o‘almanco si compiacerebbe di questo vagone mo- 
struoso. 

[eri fa a Frosinone ed ebbe un deliquio che lo 
fece stare senza sensi quasi un quarto d'ora. In 
quella città pare che voglia rimanere più di quello 
che aveva fermato nell'animo, e ciò a compiacenza 
de'francesi che vi stanno a guarnigione i quali ve- 
ramente lo hanno festeggiato come conviene a c’- 
loro che per suo amore comprimono un popolo. 
V'erano trofei con bandiere papaline e francesi ma- 
ritate: strano matrimonio davvero da cui non po- 
teva nascere che un mostro che è la politica fran- 
cese verso Roma. V'erano archi trionfali, epigrammi, 
sonetti e giaculatorie, e molti monumenti d' una 
giornata eretti a spese e cura del municipio e dei 
forestieri. Nientemeno che se ne vanta perfino lo 
Osservatore Romano; sicchè potete intendere age- 
volmente quello che sono e fanno qua in Roma i 
francesi. 

Ma non v'è nulla di nuovo ; la sola novità che 
vediamo è che l'oppressione un tempo era. coone- 
stata e temperata dagli opuscoli e dalle cicalate 
ufficiali, e adesso non più; anzi poco manca e poi 
si chiameranno le cose col loro vero nome. Non 
c'entra né l'agitazione degli spiriti, né il turba 
mento delle coscienze, nè quegli altri bistieci co- 
niati per l'opportunità : adesso si dice chiaro che i 
francesi amano di tenersi Roma più che possono , 
e sia pure un intervento. 

Abbiamo spesso occasione di vedere tutti insie- 
me i borbonici che stanno fra noi. L'altro giorno 
pel mortorio di quell’ufficiale il quale salvò Ferdi- 
nando assalito da Agesilao Milano, ne vedemmo le 
migliaia. Ma tranne poca nobiltà indipendente, gli 
altri son tutti o militari o impiegati, di quelli che 
malamente avrebbero potuto servire al nuovo or- 
dine di cose, o per poca ripulazione 0 per poca 
onestà. 

Jeri leggemmo il discorso di lord Palmerston 


sulle cose d’Italia, e sulla così detta quistione 
romana. Sono verità sfolgoranti, sono così a sesto 
che non fallano un capello. Ve 1’ ho detto sempre 
che i francesi, quando trattasi di briganti , fanno 


gl’indiani; ma per tener soggetti i liberali di Roma, 


l'ultimo fante vale una coppa d'oro. Molti sanno 


che a Palombara vi sono molti briganti, e un gran 
magazzino pieno d' armi e munizioni, compresi i 


westiari : i soli francesi lo ignorano. E poi ancora 


quando hanno fatto qualche cosa anche allora sono 


fiusciti a nulla; perchè ubbidienti e divoti ai  co- 
mandi dei preti, se ne sono rimessi a loro, e 


consegnati i briganti. 


La spedizione che si sta apparecchiando pare che 


sarà fatta dopo il ritorno faustissimo dell’Angelico, 


poichè ora tutta la masnada, benedelta è occupata 


nell'applaudire al papa-re, re de' briganti. 


_———————É_—_——É  —€_mm 


La Gazette de France del 26 aprile scorso 
parlò d'un gerente di giornale detenuto nel 
carcere di Castel Caprano (in Napoli) per de- 
litto di stampa che si sarebbe lasciato morire 
senza soccorso di sorta. Ora ci giungono in 
proposito speciali informazioni che ci permet- 
tonò di respingere la malevola insinuazione 
del giornale clericale. Giovanni Carteny, che è 


il nome della persona sccennata, entrò nelle 
carceri con salute assai cagionevole, che -po- 
teva forse attribuirsi alla sua vecchia età. Rac- 
chiuso in Castel Caprano egli dimandò del me- 
dico ua sola volta, e questi lo inviò come 
infermo all'ospedale di S. Francesco. Da que- 
st’ospedale però egli fu respinto perchè tro- 
vato senza febbre. Tornato in Castel Caprano 
il Carleny fu collocato in una sezione parti- 
colare insieme con altri vecchi. Quivi egli non 
richiese più del medico ed usò di levarsi sem- 
pre di' letto nel giorno, come attestano li 
stessi suoi condetenuti. Però il 25 del mese 
di marzo egli cessava di vivere improvvisa- 
mente dopo essersi. levato al mattino. come 
negli altri giorni ed aver mangiato una zuppa 
di pane e di castagne lesse. La sua morte è da 
annoverarsi fra le moltissime di simil genere 
più frequenti nella vecchiezza che nella gio- 
venti e non punto da attribuirsi alle soffe- 
renze della prigionia che per lui fu mitissima. 

È ciò valga a mostrare, mendace l' asser- 
zione della Gazette de France 


— wr ___ 


LA POLITICA PROUSSIANA 
VERSO LA POLONIA 
Diamo il resoconto della discussione che la 


condotta della Prussia verso la Polonia eccitò 
nella seduta del 19 della Camera dei comuni 


"in Inghilterra : 


nenwesser chiama l'attenzione della. Camera 
sulla condotta della Prussia riguardo alla guerra 


fra lla Russia e la Polonia, condotta ch'egli acénsa 
come contraria al diritto internazionale... Fgli..ma- 


lord a capo del gabinetto attu 
rimostranza EP su ta 


nifesta al tempo stesso la speranza che il nobile 
le fsrebbe qualche 

soggelto. 

Lord pALWERSTON. rispose: L'on. preopinante 


toccò una quistione di diritto internazionale. Jo credo 


' che è dovere delle potenze neutrali, limitrofe alle 
| parti belligeranti, di non: permettere: chè i luro 


eserciti approfittino ‘del territorio. neutro per dei 
vantaggi strategici contro i loro avversari. Pur 
troppo nel 1832 il governo prussiano non adempiè 
a quest'obbligo, dappoichè. il risultato di quella 
guerra è în gran parte dovuto alla libertà ch'eb- 
bero le trùppe russe di traversare il territorio prus- 
siano. Ma v'ba un altro dovere pei neutrali che con- 
siste in ciò che, cioè, quando un corpo di truppe 
delle parti belligeranti è costretto da'suoi avversari 
a rifugiarsi in territorio neutro, deve, passato ap- 
pena il confine, venir totalmente* disarmato; ma io 
credo in parì tempo che i neutrali non hanno in 
alenn modo il diritto di confiscare le armi ve ivba- 
gagli dei belligeranti rifugiatisi nel loro territorin. 

Il neutrale deve invece ritornargli arini e baga- 
gli tostochè sia desso ritornato. nel suo territorio. 
Io son quindi d'avviso che la Prussia non infranse 
alcuna legge dei neutri; se restituì ai rossi, tostochè 
questi furono rientrati nel loro territorio a td 
bagagli. Per quanto poi riguarda il fornire delle 
munizioni, noi dobbiamo ricordare il principio adot- 
tato dal governo degli Stati Uniti durante la nostra 
guerra colla Russia, secondo il quale i neutri pos- 
sono dare munizioni da guerra ad tino ‘dd'a ries- 
suno dei belligeranti. lo quindi ritengo che non vi 
fa alcuna violazione di diritto internazionale. per 
parte della Prussia su tale soggetto. Che sè fa 
Prussia pone al confine de'corpi di (ruppe @ dei 
parchi d'artiglieria, essa ne ha tutto il diritto; vo- 
lendo con ciò impedire che la rivol pa s'estenda 
dalla Polonia nel ducato di Posen pa rentitole dai 
{rattati (Udite, udifà). Nessuna potenza, o signori, 
pa diritto di opporsi a simile condotta politica della 

russia, 

cnieeitm. Se i principi testà esposti dal nobile 
lord sono corretti, vien meno la necessità d'una 
convenzione fra. la Prussia e la Russia, Pure sono 
ben dolente che le parole del nobile lord possano 
dar luogo ad înfondate speranze. 

Lord parmenstoN. To dissi ch'è dovere del go- 
verno neutrale di disarmare, i belligeranti rifagia- 
tisi nel suo territorio, ma avrei doyuto aggiungere 
che questo era un doverè riguardo a' suoi sudditi 
affine d'impedite ché una forza straniera s'avanti 
armata di tutto punto nel suo territorio. 

FittesnaLD. Desidererei sapere dal nobile lord 
s'egli consideri come un principio di legge inter- 
nazionale, che un governo neutrale non rompe la 
neutralità somministrando; munizioni ai  bellige- 
geranti. 

Lord PALMERSTON. Îl mio principio senza dub- 
bio, come ben disse l'on. preopinante, è limitato 
ai sudditi d'un qualunque governo; io non potrei. 
dire pel momento se, questo. stesso privilegio si 
possà pure estendere ai governi. Non mi trovo poi 
in grado di dire se sieno molto fondate le” Tifo 
zioni dell'on. interpellante. ti; 

MENNESSEY: Le mie informazioni. erano. positive. 
Una lettera da me ricevuta mì, pariecipava che 
molte munizioni erario state Log dal goverito 
prussiano. alle truppe russe. (Udite, udite) | | 

Sir m. venney. Dice che sarebbe lieto  d'udire 
dal governo di S. M, la condotta ch'egli vorrebbe 
seguire nel caso che la condotta. della Prussià a- 
vesse per risultato una guerra’ colla Francia 0 cin 
qualche altra nazione. (Ud:te, udite). | 1... 


Par 
: 


ì 


NOTIZIE DI POLONIA 
Ecco, secondo Ja Correspondanee  Bullier, il 
decreto, con cui it Comitato: Centrale di Var- 
savia ha preso il titolo, ufficiale di Governo 
Nazionale: 


Il Comitato Centrale, come. governo nazionale 
provvisorio, considerando ché la questione della 
indipendenza della Polonia è entrata da tre mesi 
in una fase di lotta aperta con l'invasore; che sotto 
lo stendardo della insurrezione nazionale sono rin- 
nite attualmente tulle Te gradazioni della nazione 
polacca senza distinzione di classe e di credenza ; 
che l'insurrezione organizzandosi sotto la pressione 
di un nemico più forte, non solamente non si è la- 
sciata soffocare, ma al contrario si è sviluppata 
durante una guerra di tre mesi, ed ha fornito ri- 
sorse che permettono di continuare da lolta coi mo- 
scoviti. Considerando che la. nazione inlera, ri- 
spondendo all'appello del Comitato centrale, depane 
sull'altare della patria il sto sangue e la sua for- 
tuna, e dà per ciò stesso una sublime sanzione 
alla di lui autorità riconoscendola volontariamente, 
il Comitato centrale, come governo nazionale prov- 
visorio, ha decretato, e decreta col presétite:- 

Art. 1° La denominazione sin qui impiegata di 
Comitato Centrale, come i glie nazionale provvi- 
sorio, è soppressa. 2° Il itato Centrale, a par- 
tire dal presente decreto, prende la denominazione 
di Governo Nazionale siccome confornie alla matura 
de’ suoi alli, ed è solto questo titolo che. d'ora in- 
nanzi esso emanerà tulte le sue ‘decisioni. 3° Que- 
sto cangiamento di denominazione non importa 
punto un cangiamento di pribcipii, i quali restano 
gli stessi in tutta la loro ‘integrità; o specialmente: 
A) la conquista e la grarenipa, di una completa 
indipendenta per la Polonia, Ja Lituania e la Ru- 
tenia, 8) La i6 dei contadini della Po- 
lonia, della Lituania e della Rotenia, secondo il de- 
creto del 29 gennaio dell’ anno corrente. , €) La 
uguaglianza dinanzi alla legge di totti gli abitanti 
della Polonia, della Lituania e della Rutenia senza 
distinzione di classe e di credenza. D) La. guaren- 
ligia alle nazioni sorelle della Lituania e della Ru- 
tenia rianite alla Polonia, dello sviluppo il più am- 
pio della Joro nazionalità 6 della loro lingua. £) Il 
si to.della Lituania e della Rutenia come 
parti compiutamente identiche al regno e. costi- 


per 


tuenti con lui una parle in 
lle tradizioni nazio- 


1) La difesa dei principi e 
nali, senza piaci Php o quella forma di 


governo per l'avvenire, però che spetti alla na- 
zione solamente, dopo che ella avrà rivendicata la 
sua indipendenza, cosa stabilire intorno a ciò; 4°-Il 


sigillo del governo nazionale porterà le armi delle 


tre parti che costituiscono una Polonia una ed in- 
divisibile: L'aquila, il cavaliere, e l'arcangelo San 
Michele, ritiniti sopra il medesimo ‘scudo, con Ta 


corona reale dei Jagelloni ‘e l'esergo « Governo na- 


zionale (in alto), Libertà, uguaglianza, indipen- 
denza {abbasso).»5° Ihpresente:decreto è confermato 
dal sigillo del Comitato centrale nazionale, (e dal 
movo sigillo. del ;governo ‘nazionale. #° A partire 
dal presente: decreto tutti gli atti che emanino dal 
governo nazionale non dovranno essere muniti che 


del Comitato centrale: sono *#alevoli'sino a che non 
verranno=matate da ulteriori-decisioni del governo 
nazionale. 
Varsavia, 40 maggio 1861. 
L#8:) d0S. 
—-P“gggangerre 7 
AFFARI DI SERVIA 

Si leggo ‘nella Gazzetta d’Agram del 118, che le 
disposizioni* del pubblico in Servia sono oltremodo 
bellicose. Tl‘gdverio serbo vuol prevalersi di que- 
ste disposizioni nella prima occasione favorevole. 
‘Gli armamenti continuano (si porterà l' esercito a 
50 0 60 mila uomini). La fabbrica d'armi a Crago- 
nyeraz ha riparate tutte le armi a fuoco (14 mila 
fucili) che le vennero inviate e la fabbrica di ca- 
psule che per tanto tempo eracrimasta inoperosa, 
ha ripreso i suoi lavori. Inoltre un trattato è stato 
conchinso colla Russia, relativamente ad un nuovo 
eonvoglio d'armi, Saranno probabilmente armi di 
scarto, giacchè la Russia in questo momento ha 
più bisogno delle sne armi che non la Servia. Da 
qualche tempo giungono senza posa a Belgrado le- 
legrammi in cifre, inviati dal sig. Costa Magazi- 
noviteb, nuovo delegato serbo a Bukarest. Migliaia 
di opuscoli, che. propugnano l'espulsione de'turchi, 
vengono. introiotti, per. contrabbando nella Servia 
e di là nella Bosnia..e-.nella, Bulgaria. Il governo 
fu le\viste di nulla «sapere , «ma ba cura sopratutto 

salvare. lesapparenze ve rdi farsi credere leale a 

Rfppona, ri 


Mi no 01 


"interno 


NOTIZIE VARE 

ast ufficiali. ‘la Gassétta Ufficiale del 22 
nni SISP TCA, RAP ERRE 

1° Un decreto in data.del 20 maggio che dichiara 
chiusa la Sessione 186162 el Parlamento e lo 
‘onvoca pel giorno 25 maggio. vi 
: 2° Un decretovin> data dei 3 maggio: che porla 
da I a Mil numero ‘delle Direzioni comparti: 
mesitali delle postè. pat Lory | 

2°.Un decreto;in data. del 3, maggio che noppri 
me ‘ire posti ‘di direttore di 1a classe, un posto di 
Micialo dita "tà ‘imposto tdi uffiriale di 2.a classa 
jell' irazione provinciale .delle, posto. 


O Un.decreto in. daia del 30, maggio ,,. che tra- | 


sferisco cla .sededel. mandamento di Alilano nel 
comune di: Corsico. as) 
t°©Un decreto in datà ‘de1/3 maggio the approva 
acune-modificuzioni' proposte ‘al ‘regolamento orga- 
nico del monte:ti Fisparmi fin (Loreto (Mafche). 
“i Un decreto in.dala del 24 aprile. scorso che 
approva alcune deliberazioni prese dalla Società di 
imutoo soccorso ‘contro ‘i danni della grandine re- 
Sidente in Milano. tp 
7° Un decreto in data del 17 aprile che dichiara 
‘opara di utititàputibtica” la-formazione ‘della piazza 
darai ia PortarNuovasdella città di Pisa. 
| Senzito p. Il Senato mel corso 
‘della 'aossione tsoprà “progetti di legge ‘presen- 
atigli no lia diseussosgd adottato 235 : 7 vennero 
ritirati ‘dal ministero, ve «dèi rimanenti .17 alcuni 
‘*fnrono sospesi ad instanza del governe egli altri 
‘igi trovano in ‘edreo di studio. : Mon 
È Ebberò Iuogo'n. 99 interpellanze, e di 821 petizioni 
* precentate nella sessione se ne riferirono 300. 
Camera doi doputati. LI questori della 
Camera invitano ‘i signori deputati di Yolersi riu- 
nire nell'ufficio primo alle ore due pomeridiano di 
domenica 24 correnta per procedere all'estrazione 
a sorte delle deputazioni che dovranno ricevere S, 
Mo 00% EL. AAF-RR. in occasione della seduta 
reale fissata pel successivo giorno 25 e per desi- 
aguare.il presidente decano. 
‘Torino, 22 maggio 1863 
Ontavanina — Caxteuti 
nNesnrsinio. Scrivono da‘Diano Marina (ri. 
viert di ‘porrenté), în data 20 maggio, al Mov mento 
di (Grenava:. “daga 
n _sortibile ,misfitto fu commesso, giorni sono, 
È vicinanze di Anlora. Due giovani, uno ser- 
gente militare in congedo limitato, e l’altro toscano 
“liserlore dal servizio di mare, conosciulisi a Sa- 
‘’tona, Si «anirono in. viaggio "diretti por ‘Francia; 
giunti a sera tardi in Alassio presero cibo in una 
piccola osteria, € 


qui Fipresero tosto il loro cam- 
HA he da facendo il toscano abbia 
bal sa td ai sergone e di riposare qualche momento, 
Poiche l’infelice fu {rovato in un sito nascosto so- 
pira lo stradale (e fu.up. ceplo cane *% fate a 
scoprire il sergente) agonizzante, ferito da 50 col- 
»-tollato; con -“il"oapo “percosto "da pietre; © lo ossa 
dello stomaco rotte. In quesio misero stato scampò 
Gitire l'iptérà “giornata, ima mon potè dire alenna 


le della Polonia. 


parola; soltanto fe' cenno di essere stato assassinato 
per il danaro che aveva seco. L'ussassino indussò. 


le vesti del’ncciso e nascose le sne.tutte intrise 


di sangue, che furono pure trovate. da un altro, 
cane. Ta stessa maltina l'assassino si fermò è 
Diano, entrò ‘in una bottega da callè, si pulì con 
del caffè il sno berretto sporco di sangue, andò , 
quindi da un calzo'aio e si fece-lustrare i stivali | 
dandogli 80 centesimi di mancia, gli chiese l'acqua | 


"a 


colla moltitudine per la fausta venuta del principe 
ditario. Però in'tulti i paesi della provincia il 
9 ed il contegho della guardia nazionale 
i'espettazione, i ; 

| Nella soli stazione di S. Benedetto si trovarono 


ri 


de di mille militivin armi, e tutti perfettamente 


niformati, i.quali s'erano racrolti cotà dai diversi 
comuni di quel circondario. i 
Ji. prefetto di Ascoli, insieme alla deputazione 


per lavarsi, e ciò facendo gli domandò se per caso. provinciale, recossi a S. Elpidio a mare per rice- 
gli vedesse qualche macchia di sangue, poichè di-|| Vere S. A. R. nella ‘prima stazione della’ provincia 
ceva d'essere cadnto dall'alto di ‘im carro di car- | în cui sarebbesi fermata. In questa stazione ed in 
bone. Il calzolaio gli indicò una grossa macchia di tutte le successive della provincia S. A, degnossi 


sangue sopra la camicia alla spalla destra. 

Prese quindi una vettara. per Oneglia, e. per 
istrada sollecitava il vetturino a.sferzare.i.cavalli 
perchè accusava affari pressanti da sbrigare in 
Porto Maurizio. 

Giunta da noi questa triste notizia, si ebbe tosto 
ragione di congetturare che quello fosse il vero 
assassino, tanto più che î connotati dati dalla pa- 
drona dell'osteria in ‘Alassio corrispondono perfet- 
tamente all'individuo che lasciò fra noi tanti indizi 
d'aver egli consumato quel grave delitto, 

La giustizia si pose subito sulle di lui Lraecie, 6 
sebbene fysse già riuscito a passare Ja frontiera, 
venne arrestato a Canne mentre.cercava d'imbar- 
carsi per la costa (di Spagna. 

Marina italiana. Leggesi nel Corriere. delle 
Marche in data di Ancona 21 maggio: 

Alle ore 7 1j5 della sera, proveniente «da Man- 
fredonia, è giumia in questa porto ‘la regia piro- 
fregata italiana Costituzione ‘al comando del capi- 
tano di fregata cavaliere Pacci. È armata di otto 
cannoni, 

Brigantaggio. La Patria di Napoli del 20 
reca: 

Nella scorsa settimana digci soldati che erano 
guidati da nn sergente, mentte portavansi in Sala 
da Abriola ov'erano distaccati, transitando pel ho- 
sco detto Lama di Marsico, $i abbatterono in una 
banda di 28 briganti gnidati/ dal capo Massini, i 
quali erano in agguato. I soldati li attaccarono co- 
raggiosamente, e, pel numero e per la posizione 
che. quei masnadieri occupavano, comprarono la 
vittoria al prezzo della morte di un loro compagno 
e di nn altro leggermente ferito. 

Ambasciatori pazzi. {Il conte Oriolla, 
ambasciatore di Prussia all’Aia, è stato colpito da 
alienazione mentale. E questo il secondo caso di 
pazzia, che in meno di un anno ‘si presenta nel 
corpo diplomatico prussiano. L'altro infelice che, 
non è gran tempo, fu incolto da simil sventura, è 
il sig. de Knnnitz, rappresentante di Guglielmo I 
a Roma, 

Pubblicazioni. Dalla tipografia di Luigi 
Bernardoni in Milano è venuto alla luce un ‘pre- 
govole opuscolo intitolato Sulle condizioni della Si- 
cilia, Vettere di wa italiano. L'autore di. queste 
lottere discorre della Sicilia da .uomo’ èhe ben la 
conosce e ne ha stud:ati i mali attentamente. Senza 

tema d'errare, possiamo affermare ch'è questa una 

delle migliori pubblicazioni su quell'isola. La tem- 
peranza dei giudizi-vi.è congiunta colla franchezza 
della parola. Dobbiamo dunque essere grati all'an- 
tore del.sno lavoro. che spàrge ‘tanta luce: sulle 
cose siciliane. ; 
I 


E PETTINI me 


CRONACA TORINESE 


S.A. NR. la duchessa di Genova è arrivata ieti, 
2, a Torino , di ritorno da Napoli. A. (Genova , 
dove giungeva a bordo della pirocorvetta Gorernol», 
S. A. R. non sì è fermata iermattina che | brevi 
istanti, ed accoglieva gli ossequiiedi’ quelle auto= 
rità locali civili e militari. 

Morti consegnati call’ ufficio dello Stato Civile 
dopo te ore 4 pom. del giorno 21 fino alle 4 del 22 
masgio 1863, 

Pene Irene, natà Zucca, d'anni 30, di Castel- 
nuovo "d'Asti; Bottero Anna, vedova nata Broccero, 
id.:80; di Fossano; «Fantini Cecilia , vedova  néta 
Gastaldi, id.-37, di Torino; Secchi cav. Annibale, 
îd. 60, di Milano, ragioniere alla Corte dei Conti; 
Weber Marianna, vedova nata Ceratto, id. 81, di 
Vercelli. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni f. 


otizie Politiche 


Riceviamo da Fermo il seguente dispac- 
cio telegrafico, in data d'oggi, 22: 

S.A.R. il principe Umberto è giunto alle 
8 9/4 pom. a ‘Fermo.Venne accolto da lutte 
le autorità civili e militari e da una folta 
moltitudine. Passò in rivista la guardia na- 
zionale e la truppa. La città era imbandie- 
rata e T'entusiasmo della popolazione im» 
menso. È ripartito alle ore 3. 

Ci scrivone da Ascoli 20 maggio: 

In occasione della Solenne inaugurazione del muovo 
tronco di strada ferrata da Ancona a Pescara, le 
popolazioni di quella provincia fnrono sollecite di 

| mostrare ancora utta volta il loro affetto all' dugti- 

| sta dinastia di Savoia, Lo sei stazioni della pro- 
vincia, S. Etpidio, Porto S. Giorgio, Pedaso, Cu- 

| pra marittima, Grottamare e S. Benedetto ornate 
u drappi e fiori per cura de' municipii, riboccavano 
di popolo accorso a festeggiaro S. A. R | 

Fra i gruppi di popolo festante si nolaroho in 
varii luoghi parsechi sacerdòli anch'essi giuDilant 


| 


U) 


è 


regie ensse-ci 


discendere dal vagone, e seguito dal [prefetto \per- 
corse il fronte delle guardie nazionali ovunqne 
schierate. 

S. A., commossa dalla brillanlissima e sincera 
accoglienza di tutte queste popolazioni, incaricò in 
ripetuti modi il prefetto di manifestare alle, stesse 
la sua alta soddisfazione, e questi adempiva al 
grazioso incarico ringraziando verbalmente tutti i 
sindaci .e .pubblicantio il sos 

Cittadini ! Guardie narici 

S. A. R. il principe Umberto, commosso dalle 
entusiastiche accoglienze da voi ricevute nel .suo 
viaggio per l'inaugurazione delia. ferrovia litorale, 
mi cha dato il nobilissimo incarico di esprimervi 
l'alta sua soddisfazione. 

N contegno veramente patriolico della popolazione, 
l'ammirevole disciplina delle nazionali milizie. fu- 
rono, in si fausta ricorrenza, degni d'encomio. 

Cittadini! Guardie nazionali! 

La testimonianza! del vostro affetto non fu. solo 
una festa, ma fu pure una solenne promessa, casì 
bene raccolta dal generoso figlio del Re d'Italia. 

It prefetto Sensi. 


Leggesi nella Gasretta ‘ufficiale ‘del 22: 

Ci giunge stamane da Teramo (Abruzzo Ult. -1 
il seguente dispaccio: 

La presenza di S. A. R. fu festeggiata ieri a 
sera dal popolo di Teramo con generale brillante 
illuminazione. Applausi popolari entusiast'ci; evviva 
al Re, al principe Umberto, all'Italia. Fuochi di 
gioia. Festa da ballo al municipio, numerosa, bril- 
lante. Principe intervenuto. Questa notte alle 2 è 
partito da Teramo per Ascoli. 

Un ‘altro dispaccio, pure di stamane, da S. Be- 
nedetto, reca quanto segue: 

S. A. BR. è partita stamane alle ore 2 da Teramo. 
Qui le accoglienze furono ieri le più liete .e_ cor- 
diali che. immaginar si possano. La salute del prin- 
cipe è ottima, Oggi sarà ad Ascoli ed a Fermo, e 
stassera a Macerata. Dappertutto le popolazioni si 
dimostrano oltremedo devote e soddisfatte di que- 
sta real visita. 


Il Movimento di Genova del 22 maggio pubblica 
un.nuoro manifesto firmato £. Murat, nel quale con 
altre parole si ripetono le note speranze ‘ai nùpble- 
tani e s'impartiscono loro i moniti d'uso, N Movi 
mento aggiunge che nella scorsa sellimana arrivas 
rono ‘è Napoli a bordo d'un vapore francese. cin- 


‘contonenti 64,400-esomplari 
enmento. A noi sembrerebbe omai tempo di 


con queste futili mistificazioni; ed il signor Murat | 


rebbe spendere con più dignità e più utilmente 
it sno danaro. 

Leggiamo nella France del 21 corrente: 

Ci scrivono da Londra, in data del 19, che le 
potenze ‘hanno abbandonato all'Inghilterra Ja_ dire- 
zione dei negoziati con Copenaghen ed. Atene ré- 
ativamente agli affari di Grecia. 

Questi negoziali non hanno potuto finora riuscire; 
e si.assicura che la famiglia reale di Danimarca 
ha fatto :sapere al governo della Gran. Bretagna 
ch'essa rifiuterebbe definitivamente ta corona’ ‘se 
le condizioni da lei poste non venissero accettate 
entro un termine da lei stessa prestabi'ilo. 


VARIETÀ 


ORIGINE DEI RUSSI 


"Il foglio clandestino Strasnica (Torre della guar- 
dia) contiene una erudita diserlazione sull'origine 
tartara dei russi. Leggesi in questa che sotto Ca- 
terina II lo storico di corte Miller, dotto tedesco; 
aveva cominciato da bel principio ad indicare. }a| 
vera origine dèi russi, e cadde losto vittima delle 
sue ricerche. Fu sottoposto allo &nut, le di lui o- 
pere vennero bruciate, ed egli stesso costretto ad 
accettare per buone le nozioni storiche dettategli 
dal gabimetto, ove si dice che i Rusni,i Varagi ed 
i 'Moscali sono.slavi, perchè discendono dai Rosso- 
lani, ossia da quella nomade popolazione slava che 
in questa lingua si chiamava rozsiano, d'onde 
nacque il nome di russo. Schlozer e Tredjakowski 
perchè vollero seguire le teorie di Miller vennero 
parimenti puniti. L'oltimo di questi due in una 
querela indirizzata al Senato si lamenta di ‘avere 
sofferto una volta quaranta colpi di Rnut e centg 
un’altra, di più che il ministro di corte gli tie 
orecchie, E mentre Stritter provava che? russi non 
erano d'origine slava l’imperat»* Caterina isti 
tuiva una Commissione di letterati, perchè si a- 
vesse ad occnpare della pubblicazione d’opere scien» 
tifiche e l'imperatrice di propria mano scriveva a 
quella commissione alcune istrazioui, fra le qual 
meritano particolare attenzione }e seguenti parole’: 

« 1° Sarebbe cosa sgradita a tutta la Russià ‘Se 


origine dei rassi; 2° e tale avversione ;non es- 
sere piccola prova che ì rnssi non sono di quella 
origine; 8° da quantunque i russi non abbiano 
otigine comune con gli slavi, pure queste due 
« razze nn banuo. fva loro amigiatia. » 

1 Da quasto si rileva che Caterina stessa non ebbe 


nas aa 


i - 


si acceltassero le opinioni di Stritter sulla finnità 


il coraggio di fare dei russi un popolo. 
pubblicò un’ukase nella quale si dichiara che « i 
e russi soho europei, » per cui Mirabeau a 
dire che « i rossi sono europei soltanto pèr ‘co- 
« mando della loro imperattice.-» Il foglio rivolu- 
zionario prosegue dicendo che i russi, o per meglio 
dire i conquistatori mongoli e tartari accettarono 
la lingua dei popoli conquisi mantenendo però il 
loro carattere di popolo asiatico. I moscoviti sono 
popo'i dediti alla pastorizia ed al commercio; gli 
slavi invece :isono agritoltori. T-primi non hannò 
idea chiara della proprietà fondiaria e della legge; 
i:secondi invece comprendono benissimo queste: due 
cose. I moscoviti propendono alla proprietà in co- 
mune, gli slavi per contrario amano la proprietà 
individuale. Tra i primi, come. fra tuttii, hi 
asiatici, domina l'elemento dispotico, fra gli slavi 
il costituzionale; i russi si prostranò all’illimitate 
potere degli czar, \gli siavi adorano la libertà. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 28. .]l Moniteur pubblica’ una.let- 
tera di Persigny ad Hausmann in cui il mini 
stro combatte la candidatura di Thiers quali- 
ficandolo come campione dei nemici dichiarati 
dell’imperatore e dell'impero e come .rappi 
sentante di nn regime condannato. dalla? ma- 
zione e che fu così fatale ‘alla Francia, | & 

Lemberg, 26. Dalla Cassetta Naradowa. 
L'insurrezione scoppiò il 19 in quattro distretti 
della. Podolia. Millecinquecento insorti hanno 
occripato Zwiakel nella Volinia. : 

Presso Niew gl'insorti farono ‘battiti, Molti 
studenti fatti ; prigionieri, ‘dute 

Accaniti combattimenti ebbero luogo sulle 
Beresina, Let 

Ha Società del Credito a Varsayia ricusò di 
Prestare al governo un milione di rubli.- 

Lettere. da. Mosca dicono che è scoppiata 
un'insurrezione nei governi di Charkow,. Pul- 
tava e Chernigow. Presso Charkow trovasi un: 
corpo di un migliaio d’insortì comandati da 
ufficiali russi, : 

Cracovia, 28. Lo Cz4s segnala parecehî 
scontri favorevoli ai polacchi. 

Nuova York, 7. Abbiamo le enti 
notizie del corpo comandato dal' gen. footer 
sino alle ore 5 di questa mattina. Dopo quelo 
tlel giorno 4 non vi fà alcun altro! combatti- 
mento, a motivo di una dirotta pioggia che 
durò due giorni. La divisione del generale 
Sedgwick riuscì a passare il, fianie. 1 generali 
Stonewal Jackson e Hill sono gravemente fe- 
fiti. Assicurasi che il gen. Ranson sia rimasta 
ucciso. La, divisione Ileipizelmann, forte di 
30,000 uomini, lasciò Washington per recarsi 
in soccorso di Tlooker., Corre voce che i fede- 


rali abbiano tagliata lo ferrovia fra Wid]i 
done erro îa iéprsbonrg 
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( Parigi , 
Notizie di Borsa 
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21 22 
Fondi francesi 3 00 (chiusura) | 69 45) 69 85 
dd. o. id: 1004112 00 | (97,097 — 
a Mino, 4 Don 024,8) 92114 
. 10, ne — —j. — 
Consolid. ital. 50)0 (apertura) | 72 40] 72 38 
ld. id. (chius. incont.) | 72 35| 7285. 
Jd.. , id. (fine corrente) | 72 40| 7235. 
Prestito italiano . . . . | 73 40] 78 40. 
Valori diversi 
Azioni del Credito mobiliare 11427 10) 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 422 | 42% 
Id. «id. Lomb.-Venete | 566. | 506 
ld. id. Austriache» 495 | 495 
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G. ROMBALDO, " Geronite,' 
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Fonpi russLICI Conitralti n cow 1, intigi 
Consolidato 5 00 Mati. . 72.50 727580giug 
Certific. all'omiss. Malt . -- — 7$ 5031 mag: 
Fonp: Paivati Ly Stt 
Cassa com.eind. Matt. 


Banca nazionale Mau. pre ie 

Cassa sconto Matt, 290 990, 56 
Ferr. Calabro-Sie. Matt.) L 82 50: 

Fer. meridionali Ma' x. . — — 473 31 mag. 


DORSA D', COMMERCIO DI NAPOLI 
"4OLLETTINO OFPICIALE ©. 
21 maggio. 19 
Consoli “tari 5 per 00, in contati - “92 50 
ld. 8 per 0;0, in contanti . . &8 — 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO eSCUOLA 
‘preparatoria ‘alle R. Accademie e Co sgi Militari. 
Torino, borgo S. Salvario, via Salozze , n. 88, vi 
cino al viale che tende al Valesatino. 


Presso lu. seyreteria  dell'-ufficidi’ del- 
Z Opinione, sono @ rimé tersi. warit gior- 
| mali tedeschi, francesi © ti. 
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pe 
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GRANDE E VASTO 

no ‘idroterapico il più 
al ‘1° dicembre. ; 
© Il magnifico ‘Casino, recentemente aperto, ore in f 
miefî tutte ‘le distrazioni ed i vantaggi tei bagni ‘dell’Alemagna. 
SALE DI'CONVERSAZIONE, da LETTURA 


COMPAGNIA GENSRALE — 
DEI CANALI D' IRRIGAZIONE ATALLINI 


CAVALE cavoun |P i 
ti 


AVVISO. 
enerale, degli Azionisti, la cui convocazione è stata ‘stabi 
del giorno ‘30 maggio 1863, avrà SIuogo ‘invece. de) locale 


del P.lazzo d-IAc- 


‘L'Assemblea 

ta‘a' mézzidi 
(im ‘via ‘dellà Rocca, n. ‘88, nel ‘galline a pian terreno 
‘oîidemia Filafmonica, piazza S. ‘Carlo, n.5. 


CSTABIEINENTO IDECTESAPICO IN VoLtAGOI 


‘CON SORGENTI D'AC UE MINERALI 


difetto dl’. Dottore ‘Cav. &. E ssominenze, 


viddtimane aperto .dal 48 maggio #1 20 ottobre. 


Per schiarimenti o consultazioni mediche rivolgersi #1 Direttore.in Voltaggio. 
y siti 


( À N TON NU DE- AM BR del 


“Tintora ‘è stam “Pa fon 
AUFONe ‘0° di’barage ih' nero, ecc., sénza recare il mininio* darvio'al liofdo: 
‘Stampa cabili’, ‘beduine ‘e manitelletti » ecci l'a ‘imitazione di ricamo ‘fu 
‘wariireolori; come pure’ tappeti ‘di ‘tavola Soppedani "ii tela. Precisione 
"mel davoro ‘e modico prezzo. 

Ricapito: Torino, via Borgontovo, ‘nt‘54/ allo.scalo dell’Omnibus. 


(aa 
ni 


i si 


‘0.0, Presso SEBASTIANO PRANCO!è'FIGLI Biitori<Librai 


*I'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO ITALIANO 
Poi da Agna esposto eo! Bi'ancio deli 1863 
‘©, <BSAME DELLE OSSERVAZIONI 
DI:8, E IL GENERALE FANTI 
A PIVALITAL 
è Luogotenente Generale e Bepulato. 
ear Prezzo L. 1 50, 


. si spedisco franco, per? tutto til-regno ‘mediante vaglia 


postate o. frantoi. 
GIR Tar ELE LIL T IT PCTRIPTTA I lidaaziati ala id ene ee : sn 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESP (già. Dilta. Pomba) 


* RISTAMPA 
RIAPERTURA DI ASSOCIAZIONE 


COVA ENCILONENI POPOLATI — 
$i SUPPLEMENTO PERENNE 


alla: medesima 


nm “er tt] 


(Presso tutti i princpali librai d'Italia si può ricevere il programma per pren 
dere con dcenza del'inidty ili pubblicazione e'di distribuzione e a-chiunque-ne faccia 
domanda ‘affrancata diretta alia Società Editrice, sarà da questa. spedito franco 
satto fascia pet la posta. 
“hh di dui EDITORI 

saurito tutti-gli esemplari di quest'opéra importante, e vedoni 
fran le domgndo! banne destho di ristim 
‘e di ‘aumentare il tiraggio di quelli a pubblicarsi lsi h 
regolando Ja "distribuzione in motto ché gli associativa cpuestu» ‘ristampa’ avranfio 
l'opera completà: per 5 anni, 


"oa ILTRN PASTE AMEMDANO Ri 


PATEASUX 
di New-York (btsti Wniti) 


è toniche, digestiso;stonsailcho umil:totvbeo 
° l/Unîon Medidale cdi) Fremeîa,; Vi Zanicette h'ioharà: 
-0 lo iScapeldel'Betgiogi la Meiwe 1% ‘rapettigue, ‘Nere 
rangère, 14: Gasetto des Uopitani ice ee ininno pro 
velemsta la superiorità disqiresti medicamenti per hi presto Euu-fkione" 
dei malé di.slomaco, inappetenza ; amidi, digestioni ‘penbse , Gastriti 
«lecoli doti — Ad evitare contrafuzioni ol iL “natta.ion sente sbni'Adih, re 
“iftocive, si dovrà «iimamdite listrazione mu anigtesé ved'in' ito CT fina 
“Cet sig. Favanp pe Lyox, «dlò p Opriotirio dMf’vra fitthdia. 
PREZZO è Pastilie, 2 fr. Ja scatta" Polvere, 
Dopositi principali: Navva-York, farm! Fougora; Nuoxa-Oné 
Petrbun dinaiecansi Londrayfarm. Vitcox el, Oxford 
Rio Janeiro, 


losì conti 
pare i fascicoli.già pubblicata, 
A pel testo che por le tavole, 


costralg'e 


4 fr. 

uns, (farar Ed,:Gniliot; 
street. 236; Bruxollo &,farm. 
295, Torino, Depanis. 


COHIE DELI 


i n È r) sale sor 
mniaferion pufo'è,nn. cosmetico. infallibile. contro le macchie 
"fendi: detpilinie Inbcthie provenienti da gravidanga, orc. Allun- 
con' de ‘terzi a ‘tre‘quarti d'acqua, bd impiegato. prima delle abinzioni del 
e tseriza mai îrritarla od ‘alterarla dalle secrezioni 
a ‘0 ritatila le’ prime rughe, rin- 
di'dfstenidersi; dae corserva'al 

della ‘boccetta © €; 


farma Gestas ; Parigi, via St-Martin! 


pa 


‘d St-Denis,. 
NL CRI 
Depanis a da Bonzanin: 


VA 


STABILIMENTO di Pa nidi mate — Bagni freddi è caldi 
Artie 1 bagni di mare si prendono dal 1° di aprile 


malsiasi stagione dell'anno 


per BALL e CONCERTI, 
- BALONE ‘pel Irenta-Quaranta è per la Roulette. Banco: al Trenta-Quaranta, CENTO : 


i Musica va grande orchestra. 


‘| da, Bruzza; 


| MBNTIZIONE DE R 


Ta 
4 Oltre. 
1 Monia, 


CONCERTO 
sala del Casino. 
agli stra- 


CAFFÈ 
SL GIARDINO. PUBBLICO 


Questa sera alle ore 6 1{2 ti sarà 


DA RIMETTERE (0 
1 i DI MCBILI è 
Magazzini ammessi di Capello Ga- 
briele detto MWoncatvo, ebanista 
di.S. M., via .dégli Artisti,-n. 14. 

Chi avesse interizione di rilevarla potrà 
rivolgersi al medesi 
di traitare la vendita con (tutte .le ;mag- 
Biori facilità possibili. 


—_—_——— tatti 
_——_—__—_—_ 


INCANTO 

Giovedì 28 corrente ‘e giorni suc- 
cessivi, alle ore solite, sullo stradale 
di Nizza, n.!43/ nella fabbrica di 
armi buanche,sotto-la Ditta Sictlling 
e Comp., 7 

Si. venderanno Una quantità di 
sciabole ditogni specie, grande quan- 
lità «di -foderi. per sciabole e bio 
nette, forniture militari, maccltine, 
stampe, sincudini, Stréttoi , tnazze è 
martelli, ‘quantità “di time” èll'uten 


i| gita diversi; un; grosso. balancino ed 


uneforte amontorie, Metalli “div îsi, 
pacfond, rame, ottone, Acciaio, ferro 
e piombo, ed unn'cdssa in ferro, il 
tulto a pronti cantanti, 
Ancrto'Otivero Estim. giurato. 
TR n a 18 Rn e 
Torino, ‘Uxroxg Tirognarico-EpimRICcE 
(già ‘Dilta Pomba) 
itctente pubblicazione 
IL CONTE 


CAMILLO DI CAVOUR 
DOCUMENTI “EUITI ED INEDITI 


Der 


4 
RICOMEDE BIANCHI 
«Lin volume.inse grande > L 9 
In vendita» presso tutti i librai d'Italia. 
Si \spedisce; franco ‘per la posta a chi ne 
fa domanda accompagnata da vaglia po- 


Stale. 


(°) 


hj d (4) 
LE PILLOLE AMG 
ANDERSON, di un’eflicacia cono- 
siutissima «per. aintare la digestione e 
ristabilire l'appetito è le funzioni dello 
stomaco e del venite; Parigi presso ‘Boi- 
sard, rue. Caumarlia, ‘8. ‘Sì vendono in 
Torino da Bonzani eda Depanis; Geno: 
Afessindria, Basilio; Névare, 
Cacciti; ntrm), LI Caccia; Vercelli, Berte- 
letti; ‘Asti, Bosehidro. 
—ceitglt cc 
" ‘ 
RON PIÙ! GONORREE 


Mediante l'uso delle TCapasnle ge 
Intimose del dotti Lébel si. guarisce 
gli scoli recenti e èronicisim brevo lempo. 
l'armacie Ceresole, via $. Maurizio; Ce- 
rutti, via Po; Genova; Bruzza. 
Mine 
AGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 

l:Sironpe rel D.r Delabarro, 
cavaliere ella Legion d'unore, medico 
degli. spedali, tanto rini.mato pèr facili 
tare la dentizione | def -tagazzi) facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi fi 
macia ‘Béral. — Agente commissionario 
per l'Italia tD. Moxno, Torino, via delio 
Spedala,8. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonz fiPipanis e nelle principali 
d'Italia — Prezzo!fr. 4. 


Miei "Lia 7: enne - 
NANSIER CO (JI il piùlsemplica, 
SIST EMI SOLUEIER nona pi 
per far tagliare il rasbî. : 

Coi e ft. @guai preparati con due 
malérie distintè "per dare. il filo. ai 
Taboj n PROMaR pt on o loi 28 
Fa. “Id. ‘eon scatola per dint, 
fieré due:lifasciv. . . . . »250 
Zoatito 0 Sasminatoio per pre- 
parare i: cupi. ed i legni, servendo varii 
aani,. ciascun. bastoncino cent. 20, 
Ruoni Bugs dj Shofield a 2 0 3 fr, 
ciascrino, 


Deposito presso l'Agenzia. D. Moyro, 


via dell'Ospettàte, n. 5 
(CR Astuoci (7roy.. 
IRURGIA ‘a fotma di 
portalogli, con ferti do chirurgo, di 
Vari prezzi, cioè da ‘fr, 15, 2, 3h, 
20, 3°, 40,%5, 50, 60, 70, 190 ‘ed 
Ventdgnsi pre o l'Agenzia D. 
via dell'Ospedale, n. DL 


Mo, il quale è disposto ; 


BHittf it 


RE DI MONACO — sum 
SOCIETA 


MELA FR. ;'alla Roulette, CINQUANTAMIL 
ERTO due volte al 


ALBERGHI, VILLEGGIATURE e CASE MOBIGLIATE: 


BATTELLI A VAPORE due 
e ritorno — Tragitto in 'un’ora, 


“ Fuasa ELh FEO int sap 
TAGIONE D'ESTATE 
let — te 


e) 


Pinzi mere 
È 
t 
da 


A FR; maxima” delle giocate: SETMILA FR. 

giorno: il imaltino sulla piazza dei Bagni; la sera nella gran 
STAZIONE TELEGRAFICA. <—;» sd 

volte al giorno pel servizio da’ NIZZA a MONACO, andata 


mo È Fr ve Ta Quirn 7 ; | 
l'armaci Neff Ta ner a ki carino Via Nuova 
Depanis BiP URATIVO UL, $ AL GUE Forino 
coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 

col JONTURO DI POTASSIO 0 sehza 

PUFERIORE dal TUTI. D=PtRATIVE "FINORA ci 

Questa sostanza Semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla «ft 
eura possibile. guarisce radicalmente e senza moretitio ‘le ‘affezioni della pelle, 
le erpoti, le.scrofole.. gli effetti della rogna, le ulceri, ece.. come pure gl’in- 
comodi provenienti. dal -partò, dall'età crilica e dall'acrità ereditaria dégli umori, 
"grasto. 1) 


ed.in iutti quei casi in cui il sangue è viziato-o 
Come depuralivo è eMeadissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringiment e debolezza degli Organi ,° cagionati’ dall’ abuso delle 
inie/ioni, nelle pèrdito Uterine; (fiori. biaric! i \canerigolta; reuma, ealanro eronico. 
Come antivenerea, 'l'Resenza di Salsapariglia meuarsata è pre- 
scritta 'da’ tutti ‘ivmedici ‘melle malattie veneree Antiche e ribelli.a initi è rimedi 
già ‘conosciuti, poichè: nentralizza i) virna venered.e toglie ogni residuo con (ULCA 
Ogni uomo prudénte, per quanto leggermente sia statò alfelto alle sui dette 
malattie.od altre consimili, deve fare dna tira doppivativa almetio di 2' botti. 
glie. L'esperienza ili ‘varii anni ‘ed i moltissimi attestati conferfitano sempre più 
la virtù di questo porténtoso depurativo; che a buòn diritto paossi chiamare 
il rigéneratote del Sanigne. ! 3 AR 
Prezzo della boltiglia coll'istruzione "Li so bblliglià L. &. ; 
Si vende solo-in Torino.dal farm. Dspanis, via Nup cinò a iazza Castello 


n 


dele investi | 
Mii di Gud retin 


aigedtio e, togliendo 


ie’, gli spasmi”e i 


Me 
va vi 


SCIROPPO DI S ‘A 


li J.-P. LAROZE e 


L'ignalo o si & porta ‘16 fecerotai 
malmtic nervose, 

jizioni mes edi 

| assimilare: è 


rapeutici-il-Toduro di 
È D) conetasae Leg rg de sua berconi n 
tante , e van gg . 
Preso "5 fr. la : i : Pre ne 
SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
Di scorze D'aranciO AMARE 


Mi SCONTE L'ARANCIO AMARE 
AL PROTO-IODURO dbIrrnRO 


AL IDDURO DI POTASSIO 

tro di potassio, amministrato In Lo il sal 
otte forma solida cagiona al roppo 

nde ripugnanza o 


î Bigg vare la 
Peso col Scirop] 


non POTSO più tando adi È ; di i 
intestinali, e mig agradi A tezza di ca 
dolori ici) dei fem 


oduri 0 stesso tempo fa 
’assorbi: to. Mito ‘nel 
lle time 


è del |g 


acie di Prancia pirnL si 
te istruzioni che accompagnano 
0 via uh i 


PASEILLEESS: POUDRE 


li rapporto icornstata ‘che le persone attaccare da MALATTIE NERVOSE,DELI,0 sTo- 
MAGO E DSGLI INTESTINI, è quelle presso le quali la digestione non si opera ci 
con difficoltà ,-hanno visto în qualche; giorno cessare. compintamente i dolori pià 
\ixi, rilornare l’appetitoe sparire ‘acc Patipazione spor l'impiego di questo medica» 
mento, di eui l’uso non può avere alcun inconvVenténte, î : 

Prezzo della POLVERE: Îr.' 8 50 — delle PaSTIOL a 
Agente commissionario per l'Italia -D. MONDO, Torino, via dell. dale, n. 5. 
Vendita: To.ino da Bonzani è da Depanis ; Novara, Caccia; Alessan ria, Basilio, 


ernelle principali farmacie d'Italia: 


LEI MEF PEVITSLTERITA A Tiri atipico 
ce LEM A DI TURCHIA . Questo prodotto, tuley Ragebco, bvuto alle dotta 


e 3 VAL LI invesi ignora NE 
la mara vigli sa. vità d' imbia agione, render ‘morbida la 
el tnono e dell 


ROSSO DELLA È 
L'EPILATORIO CHANTAL peli sit; 
ACQUA. DI NINON {cito be. pt ata 
POLVERE CIRCASSA ts: amuoriiro a 
L'ACQUA INDIANA CMANZARA 


cui ‘essa ‘sola ‘s n i 
n Ta sanzione della ‘chi- 
e. 20 anni cdi vox 


n di 
senza pericolo, capelli e barbe. | 4 Î 

doita acqua Erga e Calilio M. Chatital 

Ù , Mas Hicheliak ' he, : " 

deposito prbsso VA 


tr. 


pe) shmp 


Gi, negli ammezbati: —'Pr e 
sia D. MONDO,’ sia’ dell'Ospedale, n. 8. * 


: ‘ in died I aliotcartu 
Tipagnatio. ott Qinione slirotta. da C; CARPONI, 


